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GLI ATTRATTORI NEUTRI

Intervento:

Recentemente hai detto “adesso siamo nella condizione da fermi, prima la raccolta fatto in viaggio permetteva di raccogliere attorno a tre attrattori al giorno. Ora stiamo cercando di adoperare il mare, il movimento dell’onda negli spazi registrati e definiti, purtroppo ancora limitati; e si fa una raccolta di attrattori neutri, cioè per ogni certo numero degli attrattori si scoprono che esistono altri attrattori vuoti come se ci fosse solo il guscio, quindi vuoti, senza la loro funzione fondamentale che è l’intelligenza specifica”. 

Puoi approfondire il discorso su questi attrattori vuoti. Un attrattore vuoto, senza intelligenza, come può essere utilizzato, come può essere riempito?” In passato poi dicesti che la raccolta di attrattori era molto abbondante.

Falco:

La raccolta di attrattori è una raccolta molto complessa; un conto è raccoglierli, un conto è poterli adoperare, e non tutti sono conformati in maniera tale da poter essere adoperati. Quelli utilizzabili sono mediamente uno ogni duecento chilometri percorsi anche perché c’è il rapporto con la massa che si muove. Quindi, con una massa di due mezzi come i nostri, dodici tonnellate l’uno e otto tonnellate l’altro, circa 20 tonnellate, si raccoglie in movimento, ogni duecento chilometri, un attrattore. Con il tipo di raccolta “da fermi” si sta utilizzando la costa, e si può utilizzare solo un tratto molto limitato di costa, di circa duecento metri rispetto alla vicinanza dei mezzi. La raccolta deve essere sempre collegata al rapporto di massa e quindi il ragionamento è di questo tipo: calcoliamo un teorico punto zero, cioè acqua e terra, e poi l’onda che passa sopra è massa, è peso che può essere considerato. Su tutta la lunghezza bisogna raccogliere teoricamente un certo numero di movimento della massa, un certo numero di tonnellate che corrisponda, in rapporto al movimento che viene fatto ed alle forze che sono applicate, a qualcosa che possa assomigliare a ciò che si fa in genere in movimento. Quindi, se il mare è molto grosso, si crea un’escursione molto più alta per cui si può arrivare ad una raccolta, in alcuni casi, di 8 o 9 attrattori al giorno anziché 3. È come se usassimo delle grandi reti che raccolgono però solo dei pesciolini. Il discorso degli attrattori vuoti è invece molto interessante. La ricerca sull’attrattore vuoto in cosa consiste? Antefatto: quando noi utilizziamo un attrattore per veicolare delle funzioni terapeutiche, rispetto ad una intelligenza grandissima dobbiamo fargli fare un lavoro minuto, minuscolo. Quindi esiste una perdita enorme del rapporto efficienza. Per fare un esempio, immaginiamo che un premio Nobel, come lavoro, vada a togliere le cartacce dai cestini o raccolga le bucce di banana. Il rapporto è di questo tipo. È dignitoso raccogliere le bucce di banana, però forse non è la professione di questo teorico personaggio. Invece, con l’attrattore vuoto, abbiamo in pratica una funzione fantasma, una funzione specchio dell’attrattore. Esiste la sua pseudoforma ma non c’è il suo contenuto. A questo punto idealmente posso utilizzare la sua funzione geometrica e posso mettere dentro ciò che può essere utile per funzioni determinate. Sembra un assurdo ma teoricamente è più efficiente; però se ne trovano solo alcuni perché bisogna capire bene qual è la natura. Questo tipo di attrattore vuoto ha il grosso vantaggio che può essere abbinato ai semi. L’attrattore vuoto è più facilmente collegabile ai semi, anche se l’abbinamento è possibile anche con l’altro tipo di semi. Per quanto riguarda i semi può dare un vantaggio fondamentale: può determinarne infatti la forma che possono avere i semi. Normalmente è difficile riconoscere quale direzione prende la teorica radicazione o vegetazione; quando si utilizza invece un seme di quel genere, in base a come il seme viene posizionato rispetto a questo oggetto, che simbolicamente noi di solito rappresentiamo come una losanga, si ha la sicurezza di avere la formazione del seme in quella direzione sia geografica che temporale. In questo senso questo seme può diventare molto prezioso perché una delle caratteristiche più grosse dei semi temporali è relativo al fatto di non sapere mai dove vanno a spuntare, creando una vegetazione, una radicazione che si può adoperare ma è pressoché impossibile da seguire mentre ultimamente abbiamo imparato, con le funzioni temporali, a fare degli innesti. Diverse funzioni possono essere cioè sovrapposte a dei semi dei quali si conosce già la natura media ed è una possibilità che abbiamo adoperato adesso per l’ultimo corso che abbiamo fatto in Gargano e che poi verrà fatto anche in Damanhur con l’utilizzo diverso dei sogni, con la deprogrammazione dei sogni. Abbiamo usato questo metodo, abbiamo quindi usato dei circuiti appositi e diversi tipi di semi, come è successo già in altri momenti nelle persone e, nell’ultimo passaggio, è avvenuto l’innesto in questi semi di funzioni che possiamo controllare.

Intervento:

Quindi, noi sappiamo che la prerogativa per essere considerato un attrattore è proprio data dall’intelligenza. In questo caso si parla di una funzione fantasma, di una funzione specchio. Sono veri e propri attrattori o sono un riflesso di attrattori?

Falco:

È un’altra natura dell’attrattore. Parlando dell’attrattore neutro non è un attrattore perché non ha l’intelligenza che è la sua caratteristica, però ne ha tutto il rapporto di forma; dimensionalmente ha delle caratteristiche che si possono abbinare agli attrattori ma funzionalmente non ha queste caratteristiche. Non mi può fare radicare nulla, devo inserire qualcosa, similmente ad una molecola di fulerene che può essere un contenitore ideale per veicolare un medicinale o una sostanza chimica da qualche parte.

Intervento:

Quindi questi attrattori neutri non sono pezzi di Reale come gli altri.

Falco:

No, sono vuoti.

Intervento:

Non sono funzioni ombra, dei controattrattori.

Falco:

No, sono ancora qualcosa di altra natura mentre il controattrattore con la sua ombra è in grado di neutralizzare l’attrattore.

Intervento:

Rispetto a questi attrattori neutri l’intelligenza è quella dell’operatore che lo programma, che gli dà le funzioni?

Falco:

Sì, questo è un limite grosso, però è funzionale nella condizione di utilizzo, non è però uno spreco. Facciamo un esempio in natura: avrebbe senso che uno scarafaggio avesse l’intelligenza di un essere umano, di un grande filosofo, di un fisico? Non ha senso perché, per svolgere in maniera appropriata, le funzioni di uno scarafaggio bisogna conoscere determinati comportamenti; bisogna svolgere quelle funzioni, qualunque altra distrazione equivarrebbe ad una riduzione di sopravvivenza dello scarafaggio e non ad un vantaggio. Sarebbe una distrazione una intelligenza diversa inserita su una creatura che non la può sopportare.

Intervento:

Sappiamo che gli attrattori tradizionali hanno la proprietà di attrarre; in questo caso, diamo loro delle funzioni che verranno gestite con l’intelligenza. Quindi attraggo delle funzioni, anziché delle personalità. In questo caso parliamo di microattrattori neutri che hanno la proprietà di attrarre ma non hanno l’intelligenza degli attrattori di cui parlavamo tempo fa.

Dove si pescano questi attrattori neutri?

Falco:

Esattamente dagli stessi posti degli altri. Ogni tanto - non sappiamo ancora perché succede questo – qualche attrattore è vuoto, a specchio; probabilmente è una sorta di rimbalzo sulla nostra struttura dimensionale. Credo che esista una specie di angolo di passaggio e, quando si verifica questa condizione, l’intelligenza rimane sull’altro piano e passa solo il guscio che probabilmente non serve. Probabilmente, nell’economia generale degli attrattori che non conosciamo, questo attrattore avrà una sua funzione, altrimenti non esisterebbe.

Intervento:

Sappiamo che esiste la nostra linea del tempo e la vegetazione temporale può anche scorrere in maniera parallela, trasversale. Avevi anche scoperto la possibilità di creare degli specchi su questa vegetazione temporale in modo tale da amplificare con un effetto di ridondanza le funzioni dei microattrattori che utilizzavamo e quindi esisteva la possibilità di amplificare, moltiplicare le funzioni. Questi microattrattori neutri potrebbero essere un effetto secondario di questa ridondanza e quindi creare delle condizioni di specchio?

Falco:

Non credo, non penso che possa esserci un effetto del genere.

Le geometrie temporali che stiamo adoperando, le ultime funzioni che stiamo aggiungendo sulle self personali nascono proprio da queste tecnologie, arrivano proprio dal discorso dell’innesto possibile, dal discorso della rifrazione, dal discorso dell’integrazione diversificata degli attrattori e idealmente dell’utilizzo di attrattori neutri. Però si tratta di una combinazione con un equilibrio abbastanza difficile che va continuamente mantenuto. Infatti esiste uno strato apposito della self personale che viene aggiunto ed abbinato.

SELF PERSONALI E SEMI

Infatti voi troverete nelle vostre self personali, con l’ultimo tipo di lavorazione, che sono state rinnovate anche quelle due barrette bianche che segnalano invece la funzioni del resto dei semi. Si utilizza proprio questo sistema e probabilmente succederà di cambiare ancora le funzione dei semi. Con il discorso dei semi bisogna dedicarci molto al “giardinaggio” in modo da sfruttare questi sistemi che già comunque sono coordinati tra loro. Il cerchietto arancione, che è fatto con tanti puntini, diventa il punto di passaggio obbligato delle funzioni dei semi che letteralmente cuciono, da una self all’altra, le funzioni della struttura d’anima delle persone. Filosoficamente è molto bello, tecnicamente è molto complicato.

Intervento:

Hai scoperto quale è la proprietà che consente a questi attrattori neutri di esercitare questa funzione di attrarre.

Falco:

Dipende probabilmente dalla loro struttura dimensionale. Si tratta di una struttura a più dimensioni. Una dimensione, per natura, per la legge del Risparmio, non può rimanere vuota e, in qualche maniera, attrae “qualcosa” che è presente e che, in qualche forma, è capace di riflettersi. Se è capace di riflettersi arriva in questa maniera, non entra; per entrare bisogna già usare un seme. Un vuoto attrae ma non può essere riempito. È una funzione che ritengo, man mano potrà essere esplorata, diventerà preziosissima.

Intervento:

Mi trae in inganno “il neutro” anziché “il vuoto”. “Il vuoto”, se è “vuoto” come fa ad attrarre, il neutro è invece è qualcosa che, essendo neutro, potrà essere colorata.

Falco:

Parlando dell’attrattore io lo considero vuoto perché è come se avesse il guscio, una noce senza ghiriglio, che comunque, se vogliamo fare un esempio, attrae gli uccelli che lo vogliono mangiare.

Intervento:

Queste informazioni di conoscenza che vengono scaricate dalla nave Triade attraccata e che vengono riversate attraverso l’Oracolo sul contenitore Popolo dovranno in futuro essere affrontate. Questa operazione non potrà essere fatta individualmente ma ci sarà sempre una ritualità per entrare in queste cose.

SPAZIO INTERIORE E NEMICO

Falco:

Ho solo detto che non si deve provare ad interpretare queste conoscenze perché qualunque interpretazione ora sarebbe riduttiva; bisogna aspettare il tempo giusto per poter accogliere ed interpretare poi in maniera estesa e non riduttiva.

Intervento:

Ieri, continuando su questo discorso. hai detto che occorrerà fare dello spazio per poter dare la possibilità di accogliere più conoscenze.

“Dare dello spazio” potrebbe essere male interpretato. “Dare dello spazio” potrebbe sembrare voler dire togliere delle conoscenze per poterne aggiungere altre.

Falco:

Facciamo una serie di illazioni, di esempi, di supposizioni. Immaginiamo di essere mentalmente disordinati, di lasciare delle cose in giro e poi di colpo invece renderci conto che ci sono dei cassetti che possono essere ordinati, senza ovviamente spegnere la verve, il carattere, le caratteristiche di ciascuno. È come se, nella vita di ogni giorno, utilizzassimo male il nostro spazio intimo perché, ad esempio, possiamo essere ossessionati da qualcosa. Pensa a quanto spazio prende l’ossessione: aver paura, ad esempio, delle malattie senza essere ammalati. Questa preoccupazione ti riempie i pensieri ed occupa molto spazio dell'ambito vitale, altri possono avere dei timori mal riposti oppure dei disordini affettivi, tutti quegli aspetti che poi ci fanno stare male, che non ci permettono di conoscere, di esplorare, di andare più lontano dentro noi stessi.

Se fosse possibile, per ciascuno, porre mente, attenzione, a come siamo veramente e di conseguenza riuscire ad avere, anziché un comportamento casuale, giorno per giorno, un’ideale programmazione di ciò che è il proprio campo di studi, spirituali, umani, nel comportamento, nel modo di fare con gli altri, con un maggior autocontrollo per alcuni aspetti – e, ripeto, non vuol dire limitare le capacità espressive dell'individuo il contrario – potremmo allora avere meglio sottocchio le nostre funzioni per cui daremmo anche minor spazio al nemico. Quando il nemico vince? Quando può improvvisare. L'attacco di rabbia, quella situazione della quale poi ci si pente, tutte queste condizioni danno poi spazio al nemico interiore. Lo mettiamo meglio nell'angolo quando riusciamo ad avere un controllo delle nostre potenzialità ed energie. Possiamo anche essere capaci di diventare felici anziché avere il veleno del nemico che ci rende tutto quanto insipido o tutto quanto con un gusto amaro. In questo caso lasci spazio ed allora entra l'amarezza, la scontentezza, l'infelicità, entrano tutte quegli aspetti che facciamo entrare e che sono il cibo di ogni giorno del nemico. Come riusciamo ad opporci a tutto questo? Con un po’ di ordine mentale, e i tecnarcali fanno questo con un diario, con una programmazione, con l'impegno sui miglioramenti che ciascuno vorrebbe ottenere da se stesso con un lavoro a tappe. Altri si possono far aiutare con le leggi individuali, essendo anche solo dei buoni cittadini, riuscendo a vivere al meglio le proprie capacità e qualità, evitando quanto possibile che i nostri difetti prendano la prevalenza. Però noi siamo autogiustificati e ci autogiustifichiamo facilmente dicendo: “sono fatto così, non c'è niente da fare, il mio carattere è questo e così via". Non è vero, noi siamo capaci di tenere senz’altro sotto controllo alcuni aspetti che ci caratterizzano in senso negativo facendo in maniera invece che certi nostri comportamenti o modi di fare che, con una colorazione nera, negativa, possono essere l'effetto-vantaggio per il nemico, come la testardaggine, l'impuntarsi, possano invece trasformarsi da difetti in pregi, ed è ciò che abbiamo fatto per diventare damanhuriani. Abbiamo fatto Damanhur con i nostri difetti. Io spero anche che, oramai, più persone stiamo imparando a costruire dentro di sé anche Damanhur con i propri pregi, imparando da tutto questo ad avere la capacità di autogestire questi aspetti.
Intervento:

Relativamente alla conoscenza tu hai scritto che molti libri magici sono dei libri vivi, nel senso che la conoscenza ivi contenuta è connessa ad intelligenze, ad entità vive. Rispetto alle conoscenze che arrivano con la Triade possiamo parlare di un rapporto diretto in termine di intelligenze vive?  Non solo libri da leggere, non solo una serie di condizioni illuminanti ma una serie di energie con le quali entrare in contatto, accettarne una sorta di convivenza e da queste derivarne trasformazioni, illuminazioni?

Falco:

Parlerei piuttosto di libri da eseguire, da fare, che da leggere. Senz’altro dipende da cosa si legge e da cosa si cerca di capire. Un conto è una lettura fatta come passatempo ed un conto è una lettura di studio, di scoperta, che funziona quando senti in te la corrispondenza, quando senti che uno scritto che leggi è vero, che avevi già quella conoscenza, ed allora il libro serve solo per rendere evidente ciò che esiste già. La funzione del libro è quella.  

LA MAGIA E IL SOCIALE IN DAMANHUR

Intervento:

Parlando sulla Damanhur esoterica hai detto che è molto importante il modo in cui ci si rapporta per accedere a questa Damanhur esoterica. Vorrei chiederti quale è il nesso. Noi creiamo “qualcosa” che si avvicina a questa Damanhur attraverso l'amore, il volersi bene?

Falco:

Damanhur è stata fondata appositamente in modo che ci fosse una continua prova e connessione tra gli aspetti sociali e gli aspetti esoterici, gli aspetti più sottili e quelli più materiali . Questo può succedere per parecchi motivi; innanzitutto perché, per raggiungere l'illuminazione, bisogna che essa arrivi dagli altri. Sono gli altri che possono agire affinché noi possiamo diventare illuminati. È difficile, da soli, raggiungere questo traguardo; ci devono essere anche gli altri. Ora, in una qualunque compagnia, una persona può vivere con degli amici; però, in questo caso, una persona sta a casa propria, incontra gli amici quando vuole, si trova ad uscire, ad andare in vacanza insieme, ma è ben diverso andare in vacanza insieme ed il vivere tutti i giorni con gli altri, quindi provarsi e provarli. Facciamo un esempio: uno degli aspetti più difficili che le persone devono affrontare in un ambiente limitato – pensiamo ad un viaggio in barca che deve durare per parecchio tempo - è proprio la convivenza con gli altri. Questa è la condizione più difficile da superare. L'ambiente è ristretto, in termini di metri, di centimetri e poi bisogna sopravvivere, conciliare il proprio spazio, le proprie esigenze con quelle degli altri. Dopo qualche giorno quelli che sono comportamenti, in altri momenti simpatici, di altri, diventano terribili ed insopportabili, le persone iniziano a digrignare i denti: “quello fa così, l'altro tira su con il naso”. Dei problemi minuti, quando ci si trova in un ambiente ristretto, diventano dei problemi molto grossi nel rapporto con le persone; queste persone in genere “scoppiano” e litigano. È normale, ma hanno una grande scappatoia che è rappresentata dal fatto che prima o poi si arriva in porto; poi non si scrivono più neanche a Natale e a Pasqua, perdono volontariamente i numeri telefonici reciproci ed hanno risolto il problema. In Damanhur è più difficile che succeda questo. Le persone in Damanhur si trovano a fare delle cose insieme anche perché hanno degli ideali comuni che non sono solo quelli di andare dal porto A al porto B ma si tratta di costruire, di intessere dei rapporti che sono più estesi. 

Già molto tempo fa avevo scritto il testo "come fondare una Comunita"; in questo libretto ci sono alcuni principi base che devono essere rispettati. Se si vuole fondare una comunità occorre essere capaci di convivere, di non ammazzarsi e soprattutto di fare in modo che la Comunità possa sopravvivere in modo che tutto funzioni. Ma ci sono anche persone che fanno dei corsi su come fondare delle Comunità ed in genere sono persone che non vivono le comunità, non le hanno fondate o al massimo sono comunità durate quattro anni e quindi diventa un po’ difficile fare dei testi a questo proposito. Nel nostro caso abbiamo maturato una lunga esperienza per rinnovare e dare motivazione alla convivenza reciproca, cioè all'abitare insieme. L'abitare insieme ed avere una continuità tra l'aspetto spirituale e l'aspetto corrente d’ogni giorno è l'elemento fondamentale per poter avvicinare davvero il significato di magia, di esoterismo, di spiritualità. Senza questi aspetti tutto questo non può funzionare;  soprattutto perché, come esseri umani, abbiamo una continuità. Il nostro cuore, finché siamo vivi, batte sempre, non è possibile che batta, poi si fermi, e il giorno dopo o al fine settimana ribatta di nuovo. Occorre una continuità. Vi ricordate che, secondo i principi dell'uso e dell'applicazione dell'energia, di qualunque ordine, da quella fisica in poi, se cessa la spinta, tutta quella energia viene dispersa; bisogna ricominciare a spingere per muovere qualcosa. Noi abbiamo fondato una società che ci permette di continuare a spingere ed ecco perché, a forza di spremere, visto che siamo sotto vendemmia, qualcosa viene giù, sperando che sia la cosa giusta. Noi dovremmo funzionare in questo modo; poi ognuno sceglie a quale livello di pressione o, se preferite, di spremitura vuole aderire, fino a che punto vuol fare questo. C'è chi vuole arrivare fino in fondo perché questo è il fine della propria esistenza e c'è chi invece fa una scelta diversa, più condizionata. Come diciamo in altri momenti c'è chi investe al 100%, chi al 90, chi al l'80, al 70% e di conseguenza ci saranno i risultati in proporzione.

Per quanto riguarda gli aspetti più completi dell'esoterismo, dalla magia le effettive applicazioni funzionano solo da un investimento del 101% in sù; non è sufficiente il 100% e del 99% non se ne parla. È come essere spenti; solo con un investimento completo tutto diventa possibile. Naturalmente i damanhuriani sono tutti quanti, in genere, capaci di vivere un esperimento più elevato per il semplice fatto che si convive, che ci sono delle scelte di reciproca interazione e, come dicevamo in altri momenti, è come se tutti fossimo dei sassi con forme diverse. A forza di rotolare l'uno rispetto all'altro diventano tutti tondi perfetti.

Ecco, questo è il motivo per il quale è indispensabile avere una struttura sociale quale la nostra per poter diventare maghi e fare tutte le cose di cui stiamo parlando.

Intervento:

Questo succo che si spreme in cosa consiste? Quando il sociale diventa sottile? Perché esotericamente succede questo?

Falco:

Perché questa parte esoterica funziona solo al di sopra di una certa pressione, di una certa continuità dell'azione. Secondo quesito: senza la continuità non c'è la possibilità di ottenere da ciascuno di noi il succo, la distillazione alchemica indispensabile. Non è possibile che “faccio, interrompo, faccio, interrompo”: questo non è possibile, bisogna che ci sia una continuità. Solo in quel caso possiamo ottenere questi risultati, ecco perché diventa indispensabile. Ed è altrettanto indispensabile ridefinire, ammodernare continuamente quelli che sono gli obiettivi, i fini, la direzione del nostro veicolo, della nostra nave comune, e quindi aggiornarla. Possono cambiare gli obiettivi perché mutano delle prospettive, delle potenzialità, delle possibilità storiche, cambiano gli obiettivi perché attorno sono cambiate altre cose. Dovremo essere capaci, in tutto questo, di manovrare; altrimenti saremmo ciechi se andassimo avanti senza alcuna direzione e poi noi stessi determiniamo le nostre direzioni, i nostri obiettivi, che possono stupirci, allietarci, che possono mostrarci che siamo capaci di fare delle cose quando pensavamo di non essere capaci di farle, dal Tempio a Damanhur e a tantissimi altri risultati che abbiamo raggiunto e che raggiungeremo ancora. Adesso ci prepariamo, per esempio, a lanciare, se riusciamo a preparare il necessario, una vera e propria battaglia nel Bosco per la costruzione e l'edificazione del villaggio sulle piante. Quindi, cercheremo di prepararci per fare questo; poi procederemo all’edificazione del nuovo Tempio sotterraneo per il quale stiamo utilizzando la Caverna delle Buche. Esistono grossi ed interessanti obiettivi ed ogni anno facciamo delle cose in più. L'anno scorso vi ricordate, abbiamo costruito l'Emiciclo, questo anno ci dedicheremo al villaggio ed alla creazione di questo Tempio ulteriore nella montagna, oltre a mantenere e portare avanti tutte le cose che già stiamo facendo. La stessa completa ristrutturazione di Damanhur dal punto di vista sociale, che è partita da tre mesi, ha permesso di guadagnare “quindici giorni” rispetto al nostro ritardo; sono elementi necessari per ricollocarci, ridare la spinta e mettere la marcia giusta in base a ciò che stiamo affrontando. Se c'è una salita mettiamo una marcia più bassa, se hai una pianura utilizzerai le marce adeguate.

Intervento:

In merito alla continuità dell'azione, al secondo quesito, la pluralità delle persone  permette di garantire una continuità nell'azione?

Falco:

Certo, l’interazione di molte persone è essenziale. Per mantenere un fronte ci sono quelli che spingono e poi, quando questi si stancano per qualche motivo, ci sono gli altri che vanno avanti. Alcuni allora si riposano, si riassestano, riportano a pieno le loro energie e nuovamente si ripresentano. Se agissimo come singoli avremmo sempre degli alti e bassi, invece, in un gruppo, avremo certo gli alti e bassi di carattere, di salute, però, nel contesto generale, abbiamo creato un volano umano che permette di mantenere attiva la nostra azione, la nostra spinta.

Intervento:

Noi da anni conosciamo il settimo quesito, il cambiamento continuo che noi ritenevamo già abbastanza veloce ma con l'avvento della Triade mi pare che venga applicata una moltiplica veramente in crescendo. Ora questo cambiamento che abbraccerà tutta Damanhur, il sociale ed anche lo spirituale avverrà gradualmente o si sta già preparando una rivoluzione?  

Tu hai detto che la Triade deve portare cambiamenti in tutti i settori, sia nel sociale che nello spirituale.

Falco:

Questo sta già avvenendo.

Intervento:

Dovremo constatarlo anche noi.

Falco:

Naturalmente, bisogna solo guardare dalla parte giusta. Quando si insiste sull'essere preparati, sul “fare spazio” significa proprio togliere un certo numero di illusioni e dare spazio a ciò che esiste. Dovremo soprattutto  capire ciò che esiste; questo è un fatto importantissimo. Comunque il cambiamento, per essere reso cosciente, presuppone, come sempre, una serie di adattamenti e sono sempre adattamenti in questo caso anche fisiologici oltre che spirituali. Questi cambiamenti portano ad una maturazione, ad una visione diversa della realtà. Questo è fondamentale e quindi dovremmo ricollocare nella nostra mente informazioni già conosciute dando a loro un nuovo livello di giustizia che permetta proprio di ridistribuire le stesse conoscenze in un diversa conformazione, in una diversa geometria la quale permette di elevare considerevolmente ciò che esisteva prima.

Intervento:

A tale proposito hai parlato del fatto che era molto vicino un nuovo livello di giustizia e che si poteva quasi toccare con mano un nuovo livello di popolo. È sempre d attualità questo salto di qualità?

Falco:

Sto aspettando il completamento di tutto quel lavoro di anni ed anni che abbiamo fatto per vedere cosa ne viene fuori e di conseguenza anche riconoscimenti, ricadute tecnologiche e magiche.

Intervento:

Tu hai utilizzato parte di quella sfera di cera per mandare il resoconto ai Signori del Consiglio dell'operazione che è stata compiuta, e sei tuttora in attesa di una loro risposta che speriamo positiva. Il nostro pensiero è positivo ed allora pensiamo che vada tutto bene ma se, per caso, qualcosa non fosse perfetto cosa bisogna fare? Rifare tutto? Ritoccare? 

Falco:

Se qualcosa non va bisogna rifare.

Intervento:

Esiste la possibilità di una risposta non totalmente positiva?

Falco:

Sì, le verifiche sono verifiche vere, non sono formalità. Se c'è qualcosa che non quadra viene rilevato e ho una serie di preoccupazioni. Pensate a quando avete fatto un esame importante e dite: “quella cosa l'ho fatta giusta, quell'altra chissà se andava bene, e magari dici: sì, passerò e poi ti trovi un tre sul compito.”

SELF PERSONALI

Intervento:

Quando hai parlato dell'aggiornamento sulla self personale hai menzionato questo cerchietto arancione, fatto di tanti puntini dal quale passano i semi temporali, e hai detto che sono coinvolte queste ultime tecnologie relative ai microattrattori, ai semi temporali. Noi sappiamo che questo aggiornamento è proprio fatto per collegare, attraverso la self personale di ciascuno, tutto il discorso relativo alla Triade e poi sappiamo che ci sarà una forma di ritualità collettiva che darà avvio all’aggiornamento sulle self personali di tutti. Però hai parlato, relativamente alle personalità, che si crea un collegamento, un filo con le personalità, come un collegamento trasversale

Falco:

Questo aggiornamento della self personale permette di formare il grande attrattore di popolo del quale sono parte integrante le personalità e gli attrattori di tutti quanti i cittadini, di tutti quanti i damanhuriani iniziati.

Intervento:

Come contraltare rispetto al discorso Triade?

Falco:

Sì, la funzione è esattamente quella. Occorre avere questo altro punto che è relativo a soluzioni e funzioni tecniche che equivalgono al rituale, alla tecnologia, a questi vari aspetti perché, nella ricerca continua del trovare le chiavi giuste per comprendere a pieno la nostra divinità interiore, dobbiamo passare attraverso una serie di diversi livelli di giustizia. Alcuni li simuliamo; invece di fare una corsa a piedi uso una bicicletta, adopero un mezzo, come l’automobile, che mi aiuta a correre più velocemente. Ecco, parlando di velocità, la nostra self personale sta ad una camminata a piedi rispetto ad una corsa in automobile; naturalmente siamo sempre noi che ci muoviamo ma usiamo dei simbionti, in questo caso, delle strutture di una certa complessità che sono le self.

DIO INTERIORE E DAMANHUR DIVINO

Intervento:

In questo grande disegno hai detto che la selfica ha un grande ruolo. Avrà questo ruolo anche nel discorso di ridefinzione dei riferimenti del Graal, Triade, Oracolo, Popolo? Vorrei riuscire ad inquadrare il ruolo relativo a Damanhur divino, alla divinità Damanhur, a capire come dobbiamo pensare a questo Damanhur divino, a questa funzione divina Damanhur.

Falco:

Damanhur divino è il nostro accesso alla Triade; non possiamo far ancora questo tramite la nostra divinità. Noi come divinità interiore, non essendo consapevolizzata, dobbiamo usare un tramite. Le funzioni di tramite che venivano svolte prima ora sono svolte in maniera diretta. Diciamo che la parentela del tramite si è molto accorciata, se prima era un cugino di seconda ora è un fratello.

Intervento:

Abbiamo notato che, negli schemi magici utilizzati, come anche quello del Boschetto, si usa per esempio il doppio quadrato, quindi simbolicamente Damanhur divino, come collegamento, come connessione a queste fasi rituali centrali. La grande conquista del conforto senza giudizio che portava un rapporto diretto dell'iniziato con Horus, con la divinità deve passare tramite la divinità Damanhur?

Falco:

Naturalmente no. Noi stiamo avendo come punto di base la conoscenza, e quindi i livelli di giustizia espressi e non solo immaginati. Quindi, la conoscenza, il potere che si esprime e non l'idealizzazione del potere o del rapporto con la divinità sono due elementi diversi proprio perché sono due argomenti diversi

LA LIBERAZIONE DELLO SPAZIO INTERIORE

Intervento:

Tu hai detto che dobbiamo liberare la nostra parte interiore dagli spazi occupati e dalle nostre ossessioni. Nel nostro lavoro che dobbiamo fare spesso è difficile riconoscere  qual è il punto di ossessione nel senso proprio di lavorarci.

Falco:

Tutto risulta più chiaro quando qualcun altro ti dà delle indicazioni. Noi siamo l'effetto bottega o meglio, in questo caso, l'effetto “botte” perché a volte arrivano le legnate e poi c'è di mezzo l'orgoglio, la presunzione. In genere siamo molto accondiscendenti nel giustificare alcuni nostri comportamenti mentre lo siamo molto meno per quanto riguarda il considerare quelli degli altri. Questo particolare controllo e rapporto può avvenire più facilmente all'interno del nucleo con i propri amici, all'interno del gruppo tecnarcale. Avviene proprio attraverso alcune funzioni. Un elemento che, per ciascuno di noi, può essere normale o non dà alcun problema o fastidio ad altri può nuocere, creare problemi di qualche ordine e genere. Un'altra persona può pensare che noi, nei confronti di quell’aspetto, siamo insensibili; forse non siamo insensibili, semplicemente nella nostra abitudine comportamentale non ci siamo mai resi conto che quel certo comportamento o quel certo modo di fare o muoverci potesse dare fastidio ad altri. È vero che anche gli altri, a loro volta, debbono ovviamente imparare a non considerare eccessivi i comportamenti altrui anziché i propri. Però quando può avvenire uno scambio critico di questo genere? Quando ci si fida abbastanza degli altri: non posso accettare la critica che mi viene da parte di una persona che non mi fido oppure quando temo che quella persona possa sfruttare in qualche maniera le mie debolezze. Non mi fido, è istintivo, non parlerò mai con quella persona. Invece come, in altri momenti abbiamo detto, noi siamo veramente forti nel momento nel quale non abbiamo paura di perdere “qualcosa”. Se non abbiamo niente da perdere gli altri non ci possono fare del male, gli altri sono qui per i nostri stessi motivi, anche se in certi momenti questi motivi per mille condizioni diverse si possono appannare, gli ideali comunque sono forti e, se sono forti, e lo sono da più di venticinque anni, vuol allora dire che ci possiamo fidare abbastanza degli altri. Qualcuno però, per comportamento, per carattere, per modo di essere, per modo di fare, se qualcun altro gli ha fatto qualcosa vent'anni prima, non gli rivolgerà mai più la parola o eviterà sempre quell'individuo per il resto della sua esistenza. Questa cosa significa? È come se avessimo un corpo del quale non decidiamo più di usare il pollice od un orecchio. Possiamo rifiutare di interagire con altri perché ci hanno fatto delle cose orribili ed orrende ma, a volte, quelle cose non erano così orrende od orribili, a volte eravamo noi in certi casi molto “fumini”, molto ipersensibili anche attraverso la capacità di considerare ed accettare senza paura l'interazione con gli altri. Non è certo un’operazione facile ma se fosse facile non avremmo impiegato più di venticinque anni per fare ciò che abbiamo fatto.

Alla fine i muri sono muri, i disegni sono disegni, i terreni sono terreni ma sono le persone che contano. Potremmo benissimo, e continuo a crederci, spostarci tutti quanti in un'altra parte del mondo, andare in un deserto ma Damanhur è con noi. I muri nel momento nel quale non ci siamo non valgono nulla, non sono più niente. Dobbiamo sempre considerare questo. La parte esterna è apparenza che, per quanto ci riguarda è funzionale; è come un apparecchio che noi sappiamo usare, Se tutte le nostre strutture venissero abitate da altre persone che potrebbero arrivare da qualunque parte del mondo, non sarebbero utilizzate come le utilizziamo noi. Se altri abitassero questa comunità dopo due anni scomparirebbe; non sarebbero in grado di reggere questa complessità, non conoscono la macchina.

Quando giungono persone nuove, come i nuovi cittadini che si vogliono formare, esse devono imparare a guidare, a convivere con questa macchina, portando parti di sé ad interagire con le parti che già esistono. Quindi, per capire, occorre l'umiltà perché è impossibile capire qualcosa senza umiltà. Quando una persona parte dall'idea di avere capito tutto per presunzione abbiamo la certezza matematica che non capirà un cavolino di Bruxelles di niente. Non si possono assorbire tutte le sostanze, le funzioni che ci formano; occorre del tempo per far questo e il tempo non è solo in una direzione. Da parte di chi arriva occorre da un lato capire Damanhur e dall’altro portare se stessi e segnare in maniera indelebile Damanhur con la propria presenza ed unicità. Queste due realtà corrispondono; la grande ricchezza di Damanhur sono i damanhuriani, sono le persone che si formano come damanhuriani, il resto è assolutamente irrilevante, contano le persone.

Sintesi della Lezione

GLI ATTRATTORI NEUTRI

La raccolta di attrattori è una raccolta molto complessa; un conto è raccoglierli, un conto è poterli adoperare, e non tutti sono conformati in maniera tale da poter essere adoperati. Con una massa di due mezzi come i nostri, dodici tonnellate l’uno e otto tonnellate l’altro, circa 20 tonnellate, si raccoglie in movimento, ogni duecento chilometri, un attrattore. Con il tipo di raccolta “da fermi” si sta utilizzando la costa, e si può utilizzare solo un tratto molto limitato di costa, di circa duecento metri rispetto alla vicinanza dei mezzi. La raccolta deve essere sempre collegata al rapporto di massa e quindi il ragionamento è di questo tipo: calcoliamo un teorico punto zero, cioè acqua e terra, e poi l’onda che passa sopra è massa, è peso che può essere considerato. Su tutta la lunghezza bisogna raccogliere teoricamente un certo numero di movimento della massa, un certo numero di tonnellate che corrisponda, in rapporto al movimento che viene fatto ed alle forze che sono applicate, a qualcosa che possa assomigliare a ciò che si fa in genere in movimento. Quindi, se il mare è molto grosso, si crea un’escursione molto più alta per cui si può arrivare ad una raccolta, in alcuni casi, di 8 o 9 attrattori al giorno anziché 3. Il discorso degli attrattori vuoti è invece molto interessante. La ricerca sull’attrattore vuoto in cosa consiste? Antefatto: quando noi utilizziamo un attrattore per veicolare delle funzioni terapeutiche, rispetto ad una intelligenza grandissima dobbiamo fargli fare un lavoro minuto, minuscolo. Quindi esiste una perdita enorme del rapporto efficienza. Con l’attrattore vuoto, abbiamo in pratica una funzione fantasma, una funzione specchio dell’attrattore. Esiste la sua pseudoforma ma non c’è il suo contenuto. A questo punto idealmente posso utilizzare la sua funzione geometrica e posso mettere dentro ciò che può essere utile per funzioni determinate. Questo tipo di attrattore vuoto ha il grosso vantaggio che può essere abbinato ai semi. L’attrattore vuoto è più facilmente collegabile ai semi, anche se l’abbinamento è possibile anche con l’altro tipo di semi. Per quanto riguarda i semi può dare un vantaggio fondamentale: può determinarne infatti la forma che possono avere i semi. Una delle caratteristiche più grosse dei semi temporali è relativo al fatto di non sapere mai dove vanno a spuntare, creando una vegetazione, una radicazione che si può adoperare ma è pressoché impossibile da seguire mentre ultimamente abbiamo imparato, con le funzioni temporali, a fare degli innesti. Diverse funzioni possono essere cioè sovrapposte a dei semi dei quali si conosce già la natura media ed è una possibilità che abbiamo adoperato adesso per l’ultimo corso che abbiamo fatto in Gargano e che poi verrà fatto anche in Damanhur con l’utilizzo diverso dei sogni, con la deprogrammazione dei sogni. Abbiamo usato questo metodo, abbiamo quindi usato dei circuiti appositi e diversi tipi di semi, come è successo già in altri momenti nelle persone e, nell’ultimo passaggio, è avvenuto l’innesto in questi semi di funzioni che possiamo controllare. Parlando dell’attrattore neutro non è un attrattore perché non ha l’intelligenza che è la sua caratteristica, però ne ha tutto il rapporto di forma; dimensionalmente ha delle caratteristiche che si possono abbinare agli attrattori ma funzionalmente non ha queste caratteristiche. Ogni tanto - non sappiamo ancora perché succede questo – qualche attrattore è vuoto, a specchio; probabilmente è una sorta di rimbalzo sulla nostra struttura dimensionale. Credo che esista una specie di angolo di passaggio e, quando si verifica questa condizione, l’intelligenza rimane sull’altro piano e passa solo il guscio che probabilmente non serve.

SELF PERSONALI E SEMI

Voi troverete nelle vostre self personali, con l’ultimo tipo di lavorazione, che sono state rinnovate anche quelle due barrette bianche che segnalano invece la funzioni del resto dei semi. Il cerchietto arancione, che è fatto con tanti puntini, diventa il punto di passaggio obbligato delle funzioni dei semi che letteralmente cuciono, da una self all’altra, le funzioni della struttura d’anima delle persone. Una dimensione, per natura, per la legge del Risparmio, non può rimanere vuota e, in qualche maniera, attrae “qualcosa” che è presente e che, in qualche forma, è capace di riflettersi. Un vuoto attrae ma non può essere riempito.
SPAZIO INTERIORE E NEMICO

Ho solo detto che non si deve provare ad interpretare queste conoscenze perché qualunque interpretazione ora sarebbe riduttiva; bisogna aspettare il tempo giusto per poter accogliere ed interpretare poi in maniera estesa e non riduttiva. Se fosse possibile, per ciascuno, porre mente, attenzione, a come siamo veramente e di conseguenza riuscire ad avere, anziché un comportamento casuale, giorno per giorno, un’ideale programmazione di ciò che è il proprio campo di studi, spirituali, umani, nel comportamento, nel modo di fare con gli altri, con un maggior autocontrollo per alcuni aspetti – e, ripeto, non vuol dire limitare le capacità espressive dell'individuo il contrario – potremmo allora avere meglio sottocchio le nostre funzioni per cui daremmo anche minor spazio al nemico. Quando il nemico vince? Quando può improvvisare. L'attacco di rabbia, quella situazione della quale poi ci si pente, tutte queste condizioni danno poi spazio al nemico interiore. Lo mettiamo meglio nell'angolo quando riusciamo ad avere un controllo delle nostre potenzialità ed energie. Come riusciamo ad opporci a tutto questo? Con un po’ di ordine mentale, e i tecnarcali fanno questo con un diario, con una programmazione, con l'impegno sui miglioramenti che ciascuno vorrebbe ottenere da se stesso con un lavoro a tappe. Altri si possono far aiutare con le leggi individuali, essendo anche solo dei buoni cittadini, riuscendo a vivere al meglio le proprie capacità e qualità, evitando quanto possibile che i nostri difetti prendano la prevalenza. Noi siamo capaci di tenere senz’altro sotto controllo alcuni aspetti che ci caratterizzano in senso negativo facendo in maniera invece che certi nostri comportamenti o modi di fare che, con una colorazione nera, negativa, possono essere l'effetto-vantaggio per il nemico, come la testardaggine, l'impuntarsi, possano invece trasformarsi da difetti in pregi, ed è ciò che abbiamo fatto per diventare damanhuriani. Abbiamo fatto Damanhur con i nostri difetti. Io spero anche che, oramai, più persone stiamo imparando a costruire dentro di sé anche Damanhur con i propri pregi, imparando da tutto questo ad avere la capacità di autogestire questi aspetti.

LA MAGIA E IL SOCIALE IN DAMANHUR

Damanhur è stata fondata appositamente in modo che ci fosse una continua prova e connessione tra gli aspetti sociali e gli aspetti esoterici, gli aspetti più sottili e quelli più materiali. Questo può succedere per parecchi motivi; innanzitutto perché, per raggiungere l'illuminazione, bisogna che essa arrivi dagli altri. L'abitare insieme ed avere una continuità tra l'aspetto spirituale e l'aspetto corrente d’ogni giorno è l'elemento fondamentale per poter avvicinare davvero il significato di magia, di esoterismo, di spiritualità. Senza questi aspetti tutto questo non può funzionare; soprattutto perché, come esseri umani, abbiamo una continuità. Noi abbiamo fondato una società che ci permette di continuare a spingere ed ecco perché, a forza di spremere, visto che siamo sotto vendemmia, qualcosa viene giù, sperando che sia la cosa giusta. Per quanto riguarda gli aspetti più completi dell'esoterismo, dalla magia le effettive applicazioni funzionano solo da un investimento del 101% in su; non è sufficiente il 100% e del 99% non se ne parla. Solo con un investimento completo tutto diventa possibile. Secondo quesito: senza la continuità non c'è la possibilità di ottenere da ciascuno di noi il succo, la distillazione alchemica indispensabile. Dovremmo ricollocare nella nostra mente informazioni già conosciute dando a loro un nuovo livello di giustizia che permetta proprio di ridistribuire le stesse conoscenze in un diversa conformazione, in una diversa geometria la quale permette di elevare considerevolmente ciò che esisteva prima.

SELF PERSONALI

Questo aggiornamento della self personale permette di formare il grande attrattore di popolo del quale sono parte integrante le personalità e gli attrattori di tutti quanti i cittadini, di tutti quanti i damanhuriani iniziati.

DIO INTERIORE E DAMANHUR DIVINO

Noi stiamo avendo come punto di base la conoscenza, e quindi i livelli di giustizia espressi e non solo immaginati.

LA LIBERAZIONE DELLO SPAZIO INTERIORE

Noi siamo veramente forti nel momento nel quale non abbiamo paura di perdere “qualcosa”. Se non abbiamo niente da perdere gli altri non ci possono fare del male, gli altri sono qui per i nostri stessi motivi, anche se in certi momenti questi motivi per mille condizioni diverse si possono appannare, gli ideali comunque sono forti e, se sono forti, e lo sono da più di venticinque anni, vuol allora dire che ci possiamo fidare abbastanza degli altri. Potremmo benissimo, e continuo a crederci, spostarci tutti quanti in un'altra parte del mondo, andare in un deserto ma Damanhur è con noi. I muri nel momento nel quale non ci siamo non valgono nulla. Quando giungono persone nuove, come i nuovi cittadini che si vogliono formare, esse devono imparare a guidare, a convivere con questa macchina, portando parti di sé ad interagire con le parti che già esistono. Quindi, per capire, occorre l'umiltà perché è impossibile capire qualcosa senza umiltà. La grande ricchezza di Damanhur sono i damanhuriani, sono le persone che si formano come damanhuriani, il resto è assolutamente irrilevante.
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